Imposta Comunale sugli Immobili
L’ICI è l’Imposta Comunale sugli Immobili è istituita dal D. Lgs. 504/1992.

PRESUPPOSTO dell’Imposta: il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti nel territorio dello Stato, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa.

BASE IMPONIBILE: Per i fabbricati inscritti in catasto, la base imponibile è rappresentata dalla rendita catastale dell’immobile, rivalutata del 5%, moltiplicata: 

per 100 per i fabbricati dei gruppi catastali A, B e C (con esclusione delle categorie A/10 e C/1); 

per 50 per i fabbricati del gruppo catastale D e della categoria A/10; 

per 34 per i fabbricati della categoria C/1. 

Per le aree fabbricabili la base imponibile è data dal valore venale in comune commercio. 
Per i terreni agricoli la base imponibile è data dal reddito dominicale, rivalutato del 25%, moltiplicato per 75. 
Per i fabbricati del gruppo catastale D non iscritti in catasto posseduti  interamente da imprese e contabilizzati distintamente, il valore è calcolato dal costo risultante dalle scritture contabili al lordo delle quote di ammortamento maggiorato con l’applicazione di appositi coefficienti.

CALCOLO DELL’IMPOSTA: L’imposta si calcola applicando alla base imponibile l’aliquota fissata dal Comune.  L'imposta è dovuta proporzionalmente ai mesi dell'anno solare per i quali si è protratto il possesso: il mese nel quale la titolarità si è protratta solo in parte è computato per intero in capo al soggetto che ha posseduto l'immobile per almeno 15 giorni, mentre non è computato in capo al soggetto che lo ha posseduto per meno di 15 giorni.  Nel corso dell'anno di imposta possono verificarsi situazioni particolari connesse al mutamento della soggettività passiva o della destinazione d'uso dell'immobile, in tal caso è necessario presentare la dichiarazione 

LA DICHIARAZIONE : Esonero dell’obbligo di dichiarazione dell’ICI per compravendite stipulate dal 01/01/2008. Con il Provvedimento 18/12/2007 (in attuazione del D.L. 223/2006 – Decreto Bersani) l’Agenzia del Territorio ha posto fine alla necessità della dichiarazione e comunicazione ICI a carico del contribuente a partire dall’anno 2008.La dichiarazione deve essere presentata solo nei seguenti casi:

1) variazioni sugli importi delle detrazioni per abitazione principale;
2) cambi di residenza che comportano variazioni nell’avere o no l’abitazione principale;

3) immobili categoria “D” per i quali il calcolo dell’imposta è effettuato sulla scorta dei

registri contabili;

4) immobili oggetto di locazione finanziaria;

5) le pertinenze (C2-C6-C7).
ALIQUOTE: Sono invariate rispetto al 2009, delibera C.C. n. 03 del 03/03/2010
· 5,00 per mille per l’abitazione principale e le sue pertinenze (C2-C6-C7), comprese le abitazioni e loro pertinenze date in uso gratuito a familiari* (parenti in linea retta fino al primo grado come da regolamento comunale che abbiano acquisito la residenza nell’immobile concesso in comodato),  le abitazioni di anziani residenti in case di riposo a condizione che l’immobile non risulti locato* e all’unità immobiliare posseduta dal soggetto che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulti assegnatario della casa coniugale; 

· 7,00 per mille per gli immobili di categoria A/10 (studi professionali) e D (immobili industriali) ;

· 6,00 per mille per gli altri immobili.

* per fruire di queste agevolazioni è necessario presentare, entro il termine per il pagamento della prima rata, apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà presso l’ufficio tributi del Comune. 
ESENZIONI: Dato atto che l’art. 1 del D.L. 27/05/2008, n. 93 ha disposto l’esenzione ICI per:
· l’abitazione principale del soggetto passivo;

· le pertinenze dell’abitazione principale – art. 6 Regolamento Comunale;

· le unità immobiliari con relative pertinenze, concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta entro il 1° grado;

· le unità immobiliari assimilate alle abitazioni principali ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Comunale (uso gratuito, anziani in istituti di ricovero o sanitari);

· l’abitazione del coniuge non assegnatario della casa coniugale a seguito di provvedimento di separazione, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.
http://www.finanze.it/dipartimentopolitichefiscali/ici/delibere/sceltaregione.htm
DETRAZIONI: € 103,29.= per le seguenti due fattispecie:
· le abitazioni principali di categoria catastale A1, A8 e A9;

· i cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato per l’abitazione detenuta ad Almè.

COME PAGARE L’ICI  : L’ ICI va versata in due rate:

a. la prima rata, da pagare entro il 16 giugno, è pari al 50% dell'imposta dovuta, calcolata sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei 12 mesi dell'anno precedente; 

b. la seconda rata, da pagare entro il 16 dicembre a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, è calcolata applicando le aliquote e le detrazioni, comunale e statale, per l'anno in corso e sottraendo quanto già versato a titolo di acconto. 

E' possibile anche effettuare il versamento dell'ICI in un'unica soluzione entro il termine previsto per l'acconto, applicando le aliquote e le detrazioni stabilite dal Comune e dallo Stato per l'anno in corso. Se si posseggono più immobili nello stesso Comune, basterà un unico versamento per l'ICI complessivamente dovuta. Se si posseggono invece immobili situati in Comuni diversi, è necessario effettuare distinti versamenti per ogni Comune.

DOVE SI VERSA: Presso qualsiasi ufficio postale sul c/c n. 59620427 intestato al COMUNE DI ALME’- SERVIZIO TESORERIA - ICI, oppure allo sportello della Tesoreria comunale presso la Banca Popolare di Sondrio – filiale di Almè,  in questo ultimo caso  senza alcun addebito di spese e/o commissioni. Pagamento on line: gli acclusi bollettini possono essere pagati in modo semplice, rapido e sicuro anche on line, collegandosi all’indirizzo Internet www.scrignopagofacile.it  utilizzando la propria carta di credito VISA o Matercard, Bankpass Web o Scrigno Internet Banking (per i clienti della Banca Popolare di Sondrio). Per informazioni: collegarsi al sito www.scrignopagofacile.it o telefonare al numero 848 800899 (al costo di una telefonata urbana).

